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se ho 

ili' 

Il vescovo,di Orleans, sedendo a mensa 
egli intervenuti alla riunione psrrocohiale 
di 9»tilloa-fiur Liire, aiiti questo fatto 
edificante : 

Da giovane attigliera di questo di­
partimento aveva fatto la sua entrata in 
caserma. La prima sera, giunta 1' ora del 
[ipoeo, si inginoccUiò accanto al letto e re­
citò lo sue orazioni. Come potete ìmma-
ginare, i oompagui Io fecero bersaglio alle 
ioro canzonature. 

Cosa fa quel coscritto ?... Mangia il 
iuo pagliericcio... — Ed altre simili spi­
ritosaggini. 

Il bravo ragazzo non si commòsse,'e noQv 
ibbreviò né prolungò le Hue preghiera or-
lioarie. Quand' ebbe Saito fece un bel se-
'oo di croce, si alzft, ma non disse parola. 

L'indomani, seconda edizione. Il gio-
rdQotto tocod a recitare' le sue preghiere 
In ginocchio ed i oodspagoi tornarono e 
Irriderlo. 

Il dopo domani lo stesso, gli stessi atti 
la parte del coscritto, le. stesse ingiuria da 
larte dei compagni. Ma quella sera dopo 
in ite le orazioni, il bravo giovine si levò 
iù, s'appoggiò al letta e colla testa bene 

a guardi in faccia ai suoi motteggiatori. 
— Sentite — disse — per tre giorni ho 

cillerato le .'vostre taóezie, ed ora posso 
irvr^"uél""clie ' penso di voi. Sodo ; voi 
liete, primo : tanti vigliacchi ! Bel corag-

ventiqusttro contro uno!,,,'. Voi siete 
asti somari, perchè io penso a molte cose 
ille quali voi non badate. Io penso a Dio, 

anima, alla eternità. 
Voi vivete come i vostri cavalli ; essi 

eroano soltanto di mangiare la loro razio-
le di fleoo e di dormire dopo la manovra, 
non aspirano ad una vita migliore per-

opo ohe avranno tirato il calcetto. I miei 
casieri vanno piii in alto dei vostri e 
er questo vi ripeto, in risposta alle voatre 
D îurie : voi siete stati somari. 
Tutta la camerata reatd senza parola. 

'«eia un compagno ai avvicinò al bravo 
igazzo e gli disse : 
Tu hai ragione ; ci vuole liberti per 

Itti. Tu vuoi pregare, nessuno te Io può 
apedire, hai ragione. 
Poi un altro : • ., 
— Tu credi in Dio? 
— Io si, a tu? 
~ Io 7 Kessuno mi ha mai parlato 

lesto, 
— Mai ti ban parlato di Dio ì 
~ No. 
— Ah!... Vuoi che ti parli di Dio? 
— S\. ^ 
-- Sbbene, te ne parlerò. Quale il tao 
tatiero ? 
— Sono calderaio. 
— Donde vieni ? . 

Da Parigi. 
Ebbene, ti parlerò di Dio. 

ìi!d il buon artigliere parlò di Dio al 
mpagoo, che sei mesi dopo fece la- sua 
ma comunione, ed io l'ho cresimato. 
Fluito il servizio militare, il convertito 
in nel dipartimooto della Yonne ad e-

itare il suo mestiere. Non c'era divo-
e da quelle parti, voi lo sapete, ed il 

ICQ calilerario girando di villaggio in vii 

corpo ad il sangue èli Gesù Cristo, 
potuto divenire un apostolo », 

Si, io ordinerò sacerdote i) povero oal-
derario, non fosse altro peruiiè possa dire 
queste cose ad anime giovani. 

^ - • - ^ - ^ • - • ^ • > • 

Ma^QiflGO i n M o 

di 

Il 30 scorso, ebbe luogo a Vicenza una 
imponente adunanza di oltre seicento per­
sone, tra le quali una gran parte dei clero. 

' della diocesi e le presidente delle associa­
zioni cattoliche,, pei;., la fondazione delle 

, leghe dì gènitoi-i e la lóro riunione in fe-
' derazione. Presiedeva l'adunanza in persona 
r, lo stesso ecelleutissimo Vescovo Mons, Fer-
. dinando.Rodolfi. 
I II Sac. don Q. Arena parlò efficacissima­

mente mettendo io rilievo gli ostacoli che 
'. inceppano l'educazione cristiana e l'utgenza' 
. che i genitori si organizzino in difesa del«: 

l'educazione religiosa e morale dei loro 
figliuoli.' 

Bgli espose il programma delle legh? di 
' genitori promosse dall'CTm'one Popoìare e 
! insistette in maniera particolare suU'oppor-

tuniti di creare scuole private di religione 
j e sulla necessità di migliorare non solo ì& 

scuola, ma tutto l'adbiente morale, in cui 
il fanciullo vive.. ,. . . . . j ; 

! . Sua.Eoo. Mona,'Bodoifl lesse.''qain<3i io 
statuto delia asaooiaztoo: e apri la d scus-

I sione a,.recipraca chiarimento dei presenti 
quindi Io statuto fu approvato. 

' La splendida adunantia l'u chiusa dalla 
' parola viva del Vescovo il quale comunicò, 
, fra gli applausi dei presenti, il telegramma 
' inviato al S. Padre e l'augusta risposta 
' avutane. 
I Ecco i due telegrammi : 
} Pio X — Koma. 
I «Imploro apostolica benedizione parroci 

0 presidenti associazioni diocesane oostitn-
' enti lega dei genitori per la educazione cri-
i stiana dei figli > J Hodolfi, vesiiovo 
'. * 
{ * * 

. «Il Santo Padre invia di cuore la im-
I plorata apostolica benedizione a ootesti par­

roci e presidenti delle associazione dioce­
sane riuniti per la fondazione della lega 

I dei genitori per la cristiana educazione 
; de{ figli». f. Meìry del Val. 
I Ambedue i telegrammi SODO brevi e pre-
i cisi : il Vescovo chiede la benedizione al 
, Paya per le leghe dei geaiiori e il 8. Pa-
' dre esplicitamente l'accorda. 
i A nessuno sfuggirà l'importanza di que-
i sto episodio e noi ci auguriamo che l'esem-
I pio di' Vioeuza trovi imitatori io tutta le 

Provincie e in tutte le diocesi d'Italia. 

"EiiiàeiiieDtlieresraigqBeltaio,, 
\ì II Re di Sassonia, inaieme col Principe 
ereditario, nel ritorno da Stresa dove fu 
a trovare la Duchessa di Genova (nata prin­
cipessa di Sassonia') è etato al Sautuario 
di Nostra Signora degli Eremiti, ad Eln-
siedelo'ripartendo giovedì mattina per Zu­
rigo. 

Entrato nel Santuario, ai ÌDgioocchìò sul 
pavimenta iunauzi Ja Cappella dell' Effige, 
confuso fra 1 fedeli, o dopo pregato lunga­
mente, col figlio si recò neirOratorio dello 

;gio ogni domeuica andava alla Messa, { confessioni accostandosi al primo coufessio-
1 fra gli assistenti al santo Sacrificio, di | naie libero, pel Sacramento della penitenza; 
armi non c'era ohe lui, | altrettanto compi il figlio. Scesa poi, affatto 
Ebbene, egli esercitò un vero apostolato in incognito, all' Hotel del Pavone. 

L'indomani per tempo il Sovrano e il 
Principe facevano la Comunione nella Cap 
pella di Nostra Signora. Furono quindi a 
colazione dai prìncipe abate. 

quel paese, ed un giorno disse : 
- Monsignore, non oso credere ad un 
Ito favore, eppure mi paro che il Signc-
mi chiami e mi voglia suo saoerdnte. 
dete accogliermi monsignore ? 
L'ho accettato e l'ho messo in casa di 
buon parroco. Ho i miei progetti : 

andò l'apostolo calderario sarà sacerdote 
affiderò qualche opera per la gioventù 

liicbè possa dire a dei giovanotti : «Dna 
ita io eco incredulo ; mi incontrai in no 
OD cristiano, un giovanatto come voi 
!za rispetto umano ; egli ha fatto entrare 
Teliti nell'anima mia, A lui devo se 
I le mie maqi agni mattina elevano il 

Sessanta operai arai 
in un incendio in Russia. 

PARIGI, 7. — Un telegramma da Pie­
troburgo dell' Agenzia Sùuler annuncia che 
nella provincia di Tambof un incendio di­
strusse la scorsa notte una grande raffineria, 
Le fiamme assunsero proporzioni gigantesche, 
con tanta rapidità olio i CO operai che si 
trovavano nello stabilimento, sorpresi nel 
sonno, perirono tutti tra le fiamme. 

Importaaite. 
Tutti sanno ohe 1' * Unione Popo­

lare » & la pib grande Aasociazionc 
fra i Cattolici italiani, che i suoi fo­
glietti, come il suo bdtlettino, sono 

' una vera manna per la istruzione del 
' popolo,... La quota di adesione poi non 
' ammette concorrenza perchè si limita 

ad una lira all'anno. Quanto bqne si 
potrebbe fare con una sola lira se il 
numero degli iscritti anzi che di cento 
fosse di due, di trecoutomila. ae in' 
ogni casa entrasse l'aureo foglietto 

, dell' « TTnione Popolare ! f Operai, la-
I voratori, emigranti, iscrivetevi alla 
, «.TTnione Popolare » mandando un va­

glia postale di una lira aimncarìcato 
. diocesano, avvocato.Q..B. BIAVASCHI, 
i Vicolo di' Praajpero, 4, Udine, 
j ' ^ . . • , -'": '—'•—M»~i*—<•«;« : : 

fÉlr!ei!ii(nliii 
L, .{IndiaMto.^llaBasaa) ' 
, Ziian. CompermessoIt Oh 1 di {hiaseI ì 
I Oal mi scolti, sior, .Dottoc, 

Ui covante un bon rimiedi. 
Io soi martir di dolor... 
Son-doi ans da chiste bande 
Io no sai 86 foss striai ! 
Si eh' an dai provadia tantis. 
Ma r indret, no l'hai Qhlatat. 

''Mieà.i. Ben,.eutrait oiill.'santliUi, '-. 
I Lassait sta cùmò lis strila ; 

Ogni mal l 'ha il so rimiedi, 
I Disot su ce ca slntiis. 
' Zuan. Sior Dottor, gran debolezze, 
I Ecco il capo priucìpal ; 

^hiaf pesant e boghie triste 
E mal lessi general. 

Miedi. Prin di dutt vtodtn la longhe. 
È spor^hìute U ìndevant... 
Un poc torbide la viste... * 
Veso (jhiolt ni'ssun purgant ? 

Zuan, Tantis voltis l 'arbo ssnne, 
^ E la Cassie, e sài canal ; 

Hai provadia lis aemadìs 
Che mi ha d^t il Speziai. 

Miedi. 0 sin anghio in primevere ; 
A pò lessi la stagion I 
Se provasais lis sanguettls... f 
Fodaresain faus benon. 

Zuan. l i s sanguetiis! Come nule, 
Hai provat chist an passat. 
L' ere mior no velia yudls. 
Mi han il sang ìnvelenat. 
E dì gnot, patieo insonie ? 
'Veso fiere, veso set ? 
No sintiso mai pe schene 
Sgrisulons come di frSt % 
St, dabou, ca 1' ha ghfutado 

1 La radris di .du(h i mai ! 

I Alla gnot f coutil lis oris, 
; Dì roaaris, lei gìornai... 
j - Se "par poc a mi plart vie, 
1 Mi dìsmof dutt spaventat, 
I Siuns trumouz a mi tormentin 
j E il QÌiiaìghixtt mi (hiol il flàt. 
j Miedi. Hai capii; noloeor altri. 
I Za cognoss il vucstri mài. 
I Vo no stait buttasi vie, 
I Dopo dutt uo l'd mortili. 
\ Zuan. Che il Signor lu benedisci l 
'• ' Ai distini il mior (hiapon. 
j Ce mut pued'io vuarimi % 
j Cai mi disi mo dabòn. 

Miedi. A son debitsì a eoa debìtz! 
1 • Ecco dutt il vuestri mal. 
j Liberaisi di chei cìosiris 
j E lassait il Speziai. 
ì Zuan. ghiaie, ghiaie ca l 'è magol.... 
! 0, cuissà, varran spiat 

Che soi za impeguat cuu firmis 
ì E tai debitz ìngolfat ì 1 

Miedi. A son robis eh' hai provadis 
Anthìe io chèa li, fiou. 
liìberat che .soi dai debita 
Soi tornat a sta benon. 

Come sono impossibi l i ! 
Du piccolo numero di operai espulsi dalla 

Turchia — sorive La Sera — hanno tro­
vato proficuo lavoro alla Btlma (Biella) 
•elle cave di sienite. Se non ohe gli sual-
pellini organÌ7.zati aderenti alla Federazione 
nazionale edilizia, sotto la diretta ispira­
zione del segretario generale della medesima 
deputato sooìalista Qualiguo, si sono ribel­
lati all'assnozione dei fratelli operai oac-
ciati in bando dalla barbarie tnrchesca, 
perchè essi non stfbo fra gli organizzati, 
E siccome un contratto annera io vigore 
fra operai e padroni, obliga costoro a non 
assumere che degli organizzati — natural­
mente ciò è imposto*, dal socialismo — così 
alla stregua di fin articolo di tale contratto, 
l'bu. Quaglino e compagni respingono qual­
siasi solidarietà congli operai italiani pro­
venienti dulia Turchia, che dovrebbero ma­
gari morir di fame por il gran delitto di 
non. essere fra gli organizzati ! Fatto è che 
i padroni non intendono di cedere à questa 
che. non è solo una imposizione nel caso, 
ma una vergognosa ed incivile tirannia : 
motivo pei cui gli operai hanno in mas­
sima deliberato di porsi in isoiopero se gli 
operai espulsi Lontinueranno a lavorare 
nelle cave di sienite. 

Il [iffl iU QM t9 
al 20 iegiio e 16 agosto. 

ROMA, 6 (tei.) — Il 20 eorr. s'inixierà 
I dalla Libia e dall'Egeo il rimpatrio e il 
: (songedamento di iuUi i riehiamaii dell' 80, 
I elw amerrà gradatamente secondo le ialru 

«ioni dei comandanti. Quelli dell'89 che 
' si trovano in Ilalia saranno congedati il 
! IS agosto, prevedendosi per allora compiuto 
' il jimpatrio dei primi. 

Miedi. 

Znan. 

UNA SGONFIATURA. 
E' terminato a Brescia un processo du­

rato parecchi giorni, che suscitò l'interes­
se dei cittadini per il carattere politico 
che ad esso venne impresso da una piìl 
notevole dimostranza e dalla materia stes­
sa della causa. 

Si trattava infatti di un duella giudi­
ziario fra il d rettore della Provincia di 
Brescia il signor Giusepppe Boaelli, gior­
nalista acremente anticlericale noto per le 
sue polemiche vecchio stile che tratto 
tratto vengono a turbare ed inasprire i 
contrasti fra 1 vari pattiti politici di Bre^ 
soia ed il direttore del Cittadino di Bre­
scia, l'avv. Paolo, Cappa per la riesumazio­
ne di vecchie polemiche modenesi dirette 
a dimostrare come il Boselii abbia da lun­
ghissima data il vezzo della polemica scor­
tese e provocatrice. 

Parve jal Boaelli e ad no suo fratello 
di trovare nella., riesumazione del mate­
riale querelabile e ^ s i giunse il dibattito 
daL quale — come oalle arringhe della P-
C. — apparve come si tentasse realmente 
una vendetta politica. 

Fortunatamente |la saggezza dei magi­
strati non permise che .la vendetta giun­
gesse all'epilogo meditato e voluto, a cosi 
il tribunale ha emesso sentenze con cui 
dichiara l'avv. Cappa e A. Ricciardi, il 
primo quale direttore e il secondo quale 
gerente del giornale il Cittadino colpevoli 
di ingiurie commesse a mezzo della stampa 
a danno di Giuseppe Bosellì quale diret­
tore del giornale La Provincia di Brescia 
con l'aggravante della continuità e col be­
neficio delle attenuanti generiche e con­
danna alla multa di '860 lire, alle spese 
processuali e ai danni verso la P. C. da 
liquidarsi in separata sode. 

Nei rapporti del querelaiute Augusto Bo­
aelli dichiara non essero luogo a procedere 
a carica degli imputati per inesistenza di 
reato ; mette a carico del querelante Au­
gusto Boaelli le spese relative al pcocedi-
mepto iniziato in base e au querela. Ordi­
na la sospensione dell'esecuzione della pe­
na per il termine di cinque anni se non 
vi saranno condanne, Ln sentenza ha fatto 
ottima impressione perchè rappresenta la 
sgonfiatura di tutta una montatura contro 
il Cittadinti. 

[\wmmM 
a Pietro Sorutti 

GORIZIA, 7 — Scendendo alla stazione 
di Gorizia ho avuto, per un momento, V il­
lusione d'essere giunta in una delle tanta 
staxioni • bara inda della nostra caca pa­
tria, 

Doa folla di viaggiatori sì muoveva ai -
agitava vociando e ridendo, dispensandovi 
con prodiga larghezza gomitate a destra e 
a manca e passandovi sui piedi ch'ora un 
piacere. 

Ma alla porta d'uscita, due cariatidi ber-
rettate e decorate, ritiravano Con gesto 
uguale, preciso i biglietti, senza dir-verbo, 
resistendo imperturbabili alia r̂ saa di co­
loro ohe si accavallavano per uscir primi. 

Siamo in Austria, pensai, cella patria 
della diaoiplifia' e del rigore. In Italia le 
due cariatidi,. si sarebbero ben presto, ri­
bellate con qualche • mopoolo » in romane­
sco 0 napoletano, perdendo e facendo per­
der del tempo, 

Dsciio come Dio volle, dalla stazione, 
ho infilato! lo splendido .viale che conduce 
alla graziosa cittadina intruppato con mille 
altri, preceduto dalla banca di Sagcado 
suonante allegre marcie, 

Son cosi giunto senza saperlo alla sede 
del Circolo Apollo, |ed: esibito'a due cer­
beri il lascia passare sono pensntrato nel­
la sala, accolto graziosamente dal presiden­
te dell'Associazione sig. Adriano Gaidue. 

La sala era già piena zeppa di invitati. 
Noto il Signor Giacinto Zoratti e la sua 
gentile signora, nipoti del poeta, il dott, 
Bombìg, pèdestà di Gorizia, l'avv, I, Dalla 
Schiava rapp. del Comune di Odine, il 
signor Harcuzzi per il Comune di Vìllese, 
il Signor Snider per Loczano - Dolegno, 
Màrcorig, per Brazzano, Leghissa per 
Cormons, Del Mestre per Medea, poscia il 
oav. Penso presidente della Società di 
abbelimanto, e rappresentanze, di molti 
altri sodalizi e associazioni dalla regione. 

Al ricevimento segui un rinfresco, du­
rante il quale suonò la banda di Sagrado, 

Le tavole erano ornate a profusione di 
fiori ed ogni invitato aveva al suo posto una 
oartolina-rìoordo col ritratta del Poeta, 

Bagnata l'ugola il Signor Penso ci inflig­
ge il «penso» d'un discorso che fortunata­
mente e di saluto, e poroiò accolto con 
applausi e approvazioni. Parla poàoia il 
dott, Bombig, podestà di Gorizia che salutò 
a noma della Città. 

Per il circolo Apollo parlò il signor A-
driano Gaides. 

Dopo il rinfresco i convenuti in cortes 
preceduti dalla banda, e seguiti da una 
folla straordinaria, festante si' portarono ai 
Giardino per l'inaugurazione del monu­
mento. 

Anclie qui parla per primo il signor 
Penso il quale dice : 

Trepidante e commosso in nome della 
Società cittadina che ho l'onore di pres e-
dere, sciolgo oggi il carissimo voto... ' 

Afferma nella fausta giornata il senti­
mento profoodameote cittadino, profonda­
mente patriottico, a cui s'inspirarono imiei 
valorosi compagni d' opera e di consiglio, 
in l'atta la preparazione, in tutto 1' adem­
pimento. 

Grazie, o cittadini, grazie o Friulani 
tutti, che associandovi all' idea, voleste 
Gorizia onorata della imagine del Vostro, 
del nostro Poeta : 1' ammirata ed amato 
Pietro Zorutti {Applausi). 

Modesta l'opera, ma sintetizzante il più 
alto intendimento. 

Il telone che copre il monumento è fatto 
cadere e il busto del Zorutti appare come 
una visione. La folla applaude frenetica­
mente, 

Zorutti è effigiato in atto meditabonda e 
par guardi la folla con sguardo severo, sui 
quale aleggia un non so che di bonario. 
Il volto mi dissero è aomigliantissimo. 

Il busto, in bronzo, modellato dalia 
j Ncultore Piccini e fuso dal Broili, poggia 
' so una base di pietra bianca del Carso. Sul 

basamento, io alt» rilievo è raffigurata una 
scena della < Sagi'e di Bolxtm >. 

file:///wmmM


Cessiti gli applausi, il signor Penso af­
fida il monumento al podestà. 

I! dott, Bombigj riconoscente accetta di­
chiarando di gelosamente custodirò la no­
bile (ffert.1, Eicgraiia a nome dì Gorisia 
la società e quanti concorsero al compi­
mento dell'opera, invocando che la figura 

di Zorntti e l'opera sua sieno sorgenti 
d'amore e di studio fra la gente ladina. 
' Il discorso dell'on, Bombig ia accolto da 

grandi calorosi appianai. Parlano ancora una 
giovanetia ed uno'studente, quindi la festa 
ha termine. Nel pomeriggio ebbero iSogo 
dei festeggiamenti popolaci e un concerto. 

Tomba ducale profanata dai ladri 

PARIGI, 8.. Il Journal ha da Londra ; 
Alcuni ladri si iotrodcssèro dì nottetempo 
nella tomba di famiglili del duci di Auteu 
forzarono il feretro della duchessa e por­
tarono via i gioielli. 

Di qua e dì là dal Tagliamento 
EZIO milione di lavori uryeotì 

per la Ferrovia Gamica ai Rivoli Bianchi? 
Ci scrivcrt'SQtt Villa Santina : 
Vi dò Con riserva, questa notiaìa che ho 

appresa da impiegati della Veneta. 
Dn pcteo grosso delle ferrovie avrab-

"ne in questi girmi ispezionata la linea 
camice, constatando 1' urgenza dei la­
vori ai Riveli Bianchì, pfr ovviare ai pe­
ricoli dell'enorme efflusso del ghiaieto. Si 
dovrebbe scegliere tra dne sistemi, o quello 
.ii una via di alti archi, o quello di una 
galleria artificiale con aperture verso il 
Taglismento, 

dei lavori sarebbe ài circa meg­
lio milione, ' "* 

Per iì Tram elettrico 
Udine-Tricesimo. 

Di questi giorni è stata fatta dcmacàa 
da parte dei comuni Udine, Tricesimo, Fe-
ìetto, ai Ministero, acciochà previo parere 
del Coudiglio di Stato, autorizzi lo spese 
votate dai comuni e dalla Provincia per 
JB tramvia elettrica di Tricesimo. La do­
manda è accompagnata dai rispettivi atti 
dei comuni, e dal parere favorevole della 
Prefettura ohe tanto sì cccu[ò per condur­
re a buca punto l'importante op^ra. 

Ije spese cui dovranno far fronte la Pro­
vincia e i comuni per la 'costruzione della 
tramvia sono ie seguenti : 

Per la provincia si obbliga di concedere 
gratuitamentéi alla Società Friulana di'elet-
triciià l'occuiiezione di terreni necessari ai 
binari, e di àécoMare alla predetta Socie­
tà il sussidio di 160 lire- aaniie ^er chilo-
asetro e por la durata di 25 acni, con de­
correnza del prilla anno di esercizio della 
traiuvia, a coodizione che il comune di 
Tricesimo conceda il prolungamento del 
binario sulla strada attraverso il paese. 

Il ccmune di Udine concede alla società 
an contributò di lire §6000, per le quali 
farà fronte mediante un mutuo da delibe­
rarsi separatamente. 

H comune di Tricesimo concorre con il 
sussidio di lire 85.000 ; quello di Feletto 
con lire 35000 e per l'ultimo il oav. Leo­
nardo Rizzaui eoo L. SOOO a patto che si 
hccia la feimata facoltativa sul punto della 
asrada detta Molini 

Giunta prov. amministrativa 
{Seduta del 6 higlio) 
ASexi approvati. 

Arta. Utilizzaziona boschi frazione di Ca-
bia. — Ligosullo. Concessione di piante a 

.Otaighero Riccardo. — Lusevera. Aumenta 
stipendio alla maestra di Musi. — Àrta. Id'. 
al segretario. — Castions. Id. al lumaio. 

Lusevera. Uego). impiegati e salariati 

MAHTIGNAOCO 

Per la Casa di Ricovero 
In Municipio ebbe luogo 1' annun­

ciata seduta della Congregazione di Carità 
e della Commissione pellagrologìca comu­
nale. Oltre ai membri delle due istituiioni 
iuter. vennero il Sindaco con la Giunta, 
il Presidente della locale Cassa rurale di 
Risparmio e credito Cav. E, Linussa 
con alcuni membri del Consiglio d'Ammi-
nìatralione, nonché la giìotildonna Lucia 
Stringher Canali con la Signorina Livia 
Fulvio. 

Presiedeva l'adunanza il s'g. Brmacor» 
AlfeàrUo, Presidente della Congregazione di 
Carità il qualfe, ringraziati con nobili pari­
le gli intervenuti, fece leggere dal Se­
gretario Sìg. Fulvio'una elsb irata'relazio­
ne' hui benefici operati dalla Cucina eooni-
mica dalla sua origine fino ad oggi e sul­
la necessità di provvedere alla'ccstruzioile 
di un nuovo locale che dovesse servire n l̂ 
medesimo tempo per cucina economica e 
casa di riooTero, Dbpo una breve disaui-
sione cui presero parte diversi dei presen­
ti, l'adunanza a unanimità approva un or­
dine dal giorno presentato dall'Avv. P. E, 
Linussa col quale si dà un voto di plauso 
e di incoraggiamento per la umanitaria 
istituzione e si costituiisco un comitato còm-. 
posto dei preposti alla Cucina economica 
signori Grillo Di Umberto, Colussi Iginio 
e Trinooli Angelo, nel Presidente della 
Congregazione di Carità signor fermaodra, 
del Sindaco ?ig. G. B. d'Orlando e del 
sig. Pogliutti Novello, capo muratore, ai 
quali si diede ìnoarioo di farà gli studi 
necessari par l'esecuzione del progetto. 

Sull'istante poi fra gli iotervODuti si 
iniziò una sottosoriziooe ohe speriamo fnlt-
terà parecchie centinaia di lire. Si è puro 
deliberato di tenere entro il mese di set­
tembre p. V., coinè di consueto, una festa 
di beneficenza prò cucina economica, 

POLCENIGO... .. . 

Dna orribile disgrazia è accaduta a Fon-
tanWiva, iììimoe di quèstotìomnne. 

Certo Actono Oolabi si era renato alla 
trebbiatrice con un carico di frumento, ed 
aveva condotto seco, per aiuto, certa Maria 
Del Poi ed un fanciuUetto di 10 anni, 
Dm'berto Farnetti di Vittorio, di S. Gio-
vandi. 

Mentre il fanciullo spiegava i manipoli 
del frumento e gli consegnava a certa 
Maria De' Poi, non si sa ooipe con la 
ga'mVa ' destra fu ' iinpìgli&to negli ingra-
naégi della macehin&. 

L'infelice die un urlo straziato e svenne. 
La De Poi prontamente afferrò il ragazzo 
e lo. trasse dagli ingranaggi mentre la 
trebbìatrine veniva fermata. 

Veniva intanto sommariamente curato e 
lomunali. — Resiutta. Mutuo di t,iVore per poi trasportato all'ospedale di Aviano. 

• •» » 1 j j r¥i_ t . _ _ I i^ ; \ : ^—^:^»tal 1 f\ An/irtlCfAf*/\'« n '»•!t»/»fl costruzione di acquedotto, — Talmassons. 
Demanda del cursore Picotti per aumento 
salario. — Cordovado. Concessione sepol­
tura privata nel cimitero comunale. — Tri-
vignano. Istitilzione nuovo posto di stra­
dino guardia campestre. — Sauris. Doman. 
da Plotzer Lucia per concessione combusti­
bile. — Citvttsso Carnico. Accettazione mu­
tuo L. 77500 colla Cassa Depositi o Prestiti 
'— Ovaro. Concessione piante a Menegon 
Massimo, — Degna. Id. a Oappellaro Leo­
nardo e Roseano Luigi. — Venzone. Id. e 
combustibile al óonduttore della Malgti 
Campo Frassioe. — Sauris. Domanda"Pi:-
tris Luigi per concessione combustibile — 
Fiume. Assegno al portalettere. — Cavasso 
Muovo. Procaccia postale. — Coseano. Do­
manda Lupieri per concessione salto del 
Ledra. — Fontanafredda, Mutuo L. 10000 
con la Cassa Risp. di Verona, 

Seoiaioni varie. 
Tarcento, Esattoria Consorziale 1913-

1922. Esprime parere favorevole.-— Ni-
mis. Acquisto tondi a sede edificio scola­
stica di Nimis. id. id. (in massima). — 
Verzegnis. Tassa famiglia. Accoglie i ri­
corsi di Boria DÌODÌSÌO, Bisciani Giacinto, 
Cella Ermaoora, Fior Andrea, Zanier Lui­
gi e Pasch'ni Antonio. Respinge il ricorso 
di Da Pozzo Mattia. — Paluaza. id. eser­
cizio. Diohiara irrioevibile- il ricorso del 
Sac. Eugenio Querini. . — Havasoletto. 
Ampliamento cimitero di Zovelln. Acquisto 
terreno. Esprime parere favorevole. Lauoo. 
Spese mantennimeuto Ellero Zerìndo. Di­
chiara obbligatoria la spesa e diffida a pa­
gare. 

Binvii 

Qui 'ì sanitari lo accolsero^ 'fl'urgenz,3, 
constatando il suo gi?ave stato, anche per 
l'abbondante emorragia subita. 

A nulla valsero le loro premuroso e 
scientifiche cure, il poveretto dopo mez­
z'ora moriva dissanguato. 

Sulla' fam'glia della vìttima sembra in­
comba da pareoahio la sventura. 

Il padre è da otto anni ammalato e la 
madre è affetta di epilessia : i disgraziati 
hanno avuto dieci figli di cui i\ maggiore 
di 20 anni e il minore di 7 mesi. 

OSOPPO. 

La nomina,^ile! Capponano. 
Domenica alla sagra di S. Colomba di 

Osoppo si attendeva con ansietà il Cappel­
lano D. Angelo Novello, nominato da co­
testo Consiglio Comunale a pieni voti fin 
dal giorno 2 oorr., ma causa un telegram­
ma col filo 0 coi piedi di piombo non è 
giunta la partecipazione a destino, e il 
Cappellano si è lasciato desiderare anoir». 
Venga presto, che tutti l'aspettano a brac 
eia aperte. 

Duello. 
In causa di uu accidente ciclistico, 

seguito d) parole vivaci, il tenente Berni 
di questo presidio, schiaffeggiava in pub 
blica piazza il sì^. Gonano di S. Daniele. 
Ée seguì una disgustosa scena anche per­
chè il tenente era 9palleg«[iato per came­
ratismo da molti soldati presenti. Pare che 
la cosa avrà seguito cavalleresco. 

Vendesi Casa Goionica 
sopra Pontebba con stalla e ter-

PIANO D'ARTA. 
Due furti. 

L'altra notte ignoti ladri penetrarono 
nella chiesa di S. Nicolò degli Alzeri, ora 
in restaurazione, apro/Bttando dalla negli­
genza di un'operaio che non chiuse bene 
a chiave la porta, che con una debole 
spento sì aprì, s'impadronirono di un pi-
cone e di un grosso martello, scalpelli e 
ponte di ferro ed altri arnesi di muratore 
por un valore di lire 32. Scassinarono la 
cassetta delie ciferte dì S. Antonio aspor­
tando quanto vi era, forss 20 30 centesimi 
essendo state levate le offerte mercoledì 
ultimo scorso. 

Deliisi pel misero bjt'titio 'òhe trovarono, 
fràccaearono i! rifr,to • del cancello òhe ra-
chiude i Stinti, gettando il piccone ed il 
coperchio delh cassetta in un cespuglio. 

Fu avvertita l'autorità. 
— A q îattro giorni dì distanza fu consu­

mato un altro fuito a Piano DÓÌ\» rivendita 
tabacchi in datino della signora CLtetina 
Somtaa. I soli'ti ignoti, scalata una finestra 
dell'altezza di 4 metri, cte mette nella 
bn't'tèga, ^̂ uotarono la cassa che conteneva 
fortunatam'ente poca coèa e sì ìmpàdronii'ono 
dì alcune sàattole dì sigarette e bcttiglìe 
per un ilnporto di lir? 20. L'ùotòritS fu 
sopraìuogo e si s{iera ohe la behelnorita 
riesca prèsto ad aociiiffarne ' gli autori. 
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Al c0rH^ppnf!^nti 
deJ Spgretartate del Popolo 
urlili ^»|ié|iÌiW4!*rii|l«» « s t ó l l o 

s e nolul^ héìàlnb Wiiètora f a t t o 
d i i^édié^sia a l p f à prtBHto 
l ' e l é n b o d e l l e l aer tz lon i . 

ORSABJA . 
Il nostro servizio aulomobllistìco 

il corrispondente da Gividate vi ha già 
informati della importante seduta tenuta 
sabato,mattina a Cividale fra ì sindaci dei 
Comuni iotereesati per questo, servizio au-
tDmiibilistioo Cormons-Oividale-Tarbento. 

Noi anzitutto "ohe sappiamo quanto si è 
occupato e interessato il ncstro sindaco 
oav. Olia pur non lasciandoci vincere dal 
diniego avuto l'anno scorso dal Minìiljkero, 
noi riguardi di una corriera postale, Ipplis-
Fremarìaccio Cividale, sentiamo il dovere 
di congratularci con lui per esser stato 
eletto membro della Commissione per questo 
servizio ora allargato. Questa òommiseione 
si metterà subito all' opera studiando il 
nóodo di attuare il servizio stesso, quanto 
prima. 

Ma se il disoiitcre è lecito e se la stampa 
è fatta per agitare le idee non vor­
remmo esser tacciati di sognatori oppure 
di fautori di confusione, se appoggiati su 
gravi considerazioni e su persone di mag­
gior competenza dì noi, tentassimo di far 
rilevare alla suddetta Onorevole Commis'-
aione. Studiando oggi il piano-di effsttua-
zione di simile servizio la opportunità dì 
andare fiug al. fondo della questione «en-
z'altro, per trovare logica la .sistemazione 
definitiva di una tramvia elettrica o di 
una' ferrovìa a scartamento ridotto sulla 
stessa linea di percorso in modo da attuare 
e sviluppare fin da principio un largo e 
regolare servizio merci relativo. Ne conse­
guirebbe poi r nllacciamento naturale con 
S. Daniele por Buia ed ecco completato e 
risolto il programma della pedemontana 
senza dire al caso rutilila militare strate­
gica che uè deriverebbe 'da tale programma 
completo. 

Ci dispiace dì dovei: consegnare la que­
stione or ora'acccssa alla competenza della 
Commissiono senza poter concorrere a for­
nire su due piedi dati dì fatto e di indu­
zione, atti a render accettabile il nuovo 
quesito. 

L' abbiamo esposta a tempo però perchè 
forss sarà possìbile esiiiiiinarla appunto nel 
tempo stesso (e non brbvè) in cui si fa­
ranno i rilievi e i proventivi ^er la cor­
rièra giià concretata appunto perchè l'averlo 
presente dei punti dì maggior difficoltà, 
giovasse a farlo stimare, qualora i fatti 
venissero a cadere in suo favore. 

Noi abbiamo applicato nell'esposizione dì 
questa ideai il grande principio che da cosa 
nasce cosa : ai la cosa nasce morta ; re­
stano i funerali. 

S. MARIA LA LONGA 
Incendio. 

Lunedi sera a Roncbettis, per 

SEDEGLIANO 
Contro una bara I 

Nella vicina frazioni dì S. Lorenzo, 
l'altro giorno moriva certo Domenico Da-
riizzini d'anni 70, muratore. 

Fra costui e tal Francesco Leonarduzzì 
esistevano da tempo remoto, forti rancori 
per ragioni di interesse. 

Saputo della morte del nemico, il Leo­
narduzzì diede sfogo al suo livore contro 
di lui, ed alla gioia per la sua scomparsa, 
abbandonandosi a tripudi ed a libazioni 
soverchie in famiglia e fuori. * 

Non bastasse tutto ciò,- il giorno dei 
funerali,- con una carretta trainata da un 
asinelio, tentò attraversare il corteo fune­
bre ed appressarsi alla bara per colpirla 
con un grosso randello. 

Fu trattenuto in tempo dal commettere 
l'estremo oltraggio dai presenti esterefatii 
e più tardi tratto in arresto dai carabi­
nieri di qui. 

DIGNANO. 
Un reduca. 

Giovedì 4 oorr; ritornò in mezzo a noi 
abbastanza ristaiiilitosì dopo una lunga ma­
lattia di tifo, (dal U Aprile) il soldato 
Zolli Divide di Vidnlia appartementa al 
Corpo d'armata speciale 4 Ospedaletto Son.-
eeggiato, di cui avete stampate diverse 
lettere. Prese parte insieme alla Croce 
Rossa ai combattimenti di Tripoli 26 otto­
bre, 28 gennaio e Bir lubras 19 Dicembre. 

: pesiti) i\ Airta. 
Lo Zolli da Livorno mercoledì 3 corr. 

àtlfe'Bteé 3f!edi*h'i(ll6 madre Ah tedìsgfatóma 
annune'ian'tegli barrivo. Ma il credereste ? 
Giovedì alle ore 13 arrivò a Dignano il 
Zolli insieme al telegramina, che portò egli 
stesso alla madre per evitare nuove spese. 
Che piacere con questi bei Servizi? in t?nto 
progresso ? 

OSPEDALETÌFO 
Furto, 

VerèO il lUétiggio di martedì il locale 
cappellino Don Giuseppi)' Comelli mentre 
usciva dalla oaoonióa dirètto alla Vioioa 
chiesa scorse un individuo giù per la strada 
d'accesso a darsela a ganìbe seguito da un 
altro compare uscenti dalla chiesa. Preve­
dendo l'aco.duto si portò di corsa sulla 
porta della chiesa ove scorse che utia 'òae-
setta era stata rotta ed immedìatriméiite sì 
miss a rìacoi'rero ì mariuoli, ma inutil­
mente. 1 giovanotti erano vestiti decente­
mente. Il denaro rubato s'aggira sulla tren­
tina dì lire. 

CORNINO 

Una terribile sciagura ha funestato 
la giornata del 7. Due ragazzo d'anni 
20 l'una, da Cornino, figlia a Daniele 
Marcuzzi-Iogna l'altra da Forni Àvol-
tri si posej'o a guadare il Taglìamento 
per recarsi ad Osoppo alla sagra di 
Santa Colomba. Ma vennero misera­
mente travolte dalle acque ed i loro 
cadaveri furono trovati sulla sponda 
sinistra del fiume. 

La tragica disgraziii avvenne alle 
10 1)2 del mattino. 

Le vittime 
Cna delle ragazze perite nelle acquo del 

Tiigliamento si chiama Regina Samassa fu 
Giovanni, d'anni 1,5, l'altra Orsola Marcuzzi 
d'aiiDÌ 20, da. Cornino. 

Famiglie cofoniche 
Nello vicinanze dì Como sono richie­

ste tre famiglieooloniche. 
Per maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretariato del Popolo di lìdine. 

Foutebba. Costruzione macello: prestito r euo unltO d e l l a Superfìcie d'i aòòidéntali, svìluppavasi un incendio nel 
L. 23000. — Latisana. Modifiche capito­
lato medico. — Muzzaoa. Rcgolam. impie­
gati — Degna, Concessione piante a Martinis 
Leonardo. — Pinzano. Bogolam. tassa oaoi 
— Sutrio. Utilizzazione piante bosco Cla-
][.eit. 

pertiche 105,98. La casa e, la 
stalla sono nuove ed hanno l 'ac­
qua nel cortile. 

Eivolgersi a Vuerieh^Vittorio, 
Pontebba — Plamalinà. 

fienile è riméssa del bi^. Vittorio Moretti, 
Il fuoco distrusse foraggio, sti'àtaie, at­

trezzi rurali, fra «ni un carro ed il fab-
brìoato. 

Il danno patito dal proprietario aggirasi 
sulle 800 lire. 

BRDQNERA 
Fabbricato distrutto dal fuoco. 

Per causo ancora ignote, l'altra sera incen-
diavasi la tìasa colonica di ptoprietà del 
signor Pietro Artico, .abitata dal mezzadro 
Ósva Antonio detto Roa. 

Il fuoco prese testo vaste proporzioni 
distruggendo il fabbricato intero a quanto 
esso conteneva, e danneggiando un'ffilcìna 
di fabbro ed un negozio adiacenti, recando 
un danno die. si aggira sulle 5 mila lire 
tra locali, derrate, vestiari e mobilio. 

POZZUOLO. 
t licenziati della R. Scuola agraria 
In questi giorni ebbero luogo presso 

questa B. Scuola Agraria, gli esami dì li­
cenza. 

Su 8 alunni presentati 8 ottennero la li­
cenza. 

Eccone i nomi : Cavallari Paolo punti 
8G su cento, primo premio ; Centa Gius, 
punti 841(2, secondo'premio ; Ortis Be­
rengario e Sguerzi Vittorio p. SI, terzo 
premio; Cardonì Adolfa, Sagalotti Vin-
oenzo. Belletti Aleseaodro a Zanier Giov. 
licenziati. ' 

Per la bórsa di studio pel corso' di per­
fezionamento, la Coihmiasione essmìbatrice 
ha proposto il Centa per ragioni disci{ili-
nari. 

l'ABIAN SOHIAVONBSCO. 
Muore Improvvisamente. 

Durante le ore più caldo del'a ginrr.»' 
un contadino di qui, certo Zuini, che tn 
vavasi a lavorare in un fondo di sua p, 
priijtà, veniva colto da malessere e stt 
mazzava al suolo. Di 11 a poco rimanei 
oidaveré. 

Il medico locale lo dìese morto per p; 
ralisi cardiaca. 

AMARO 
Suicidio 0 disgrazia? 

Mercoledì da certo Valentino Dell'A 
gelo dì qui veniva scoperto poco lungi 4 
paese, il cadavere, tagliato in due, di u 
una povera giovine epilettica. Maria Mal 
gnini, d'anni 19. 

Il Dell'Angelo corse pA avvertire 
macabra scoperta i carabinieri di Tolmcz 
ohe piantonarono i miseri resti fino all'j 
rivo dell'autorità. 

La disgraziata giuvahs aveva altra ve 
manifestato idee di suiòidio, nondimeno 
teme che la sua morte sia dovuta 
sgrazia. 

Nel rincasare martedì colta dal suo t 
rìbìle male può essere caduta sulle rota 
rimanendo fracellata dal treno delle 20, 
cho'ie'pksj'scipta $ehza che il Adcohini 
sé ne acctìrgesBe.' 

Sul fatto impressionante riceviamo 
Tolmezzo questi ulteriori particolari : 
scoperta avvenne all' imboccò della èsile 
del Rio Maggiore lungo la lìnea ferrovia! 

La disgraziata era una povera giovi 
epilettica affetta da mania suicida avci 
più volta esternato il proposito dì fini 
.con la vita e purtroppo ieri aera qiit 
suo proposito lo mise in esecuzione. 

Da due giorni mancava da casa sua 
ora attivamente ricercata. Sopraluogo 
recarono questa mattina col treno d' 
9,60 le autorità 'ed il sanitario per le e 
statazioni dì legge. 

Ad Àm r̂o circola la voce ohe la pov 
ragazza si fosse decìsa al euioidio pi 
continui maltratt^mepti della nonna, 
altre informazioni smentiscono tali noti: 

•' . . SÀOILE. 
Ferimento tra fratelli. 

Lunedi sera i fratelli Domenico e Fii 
Chioradia, il primo d' anni 76, il seco 
dì 72̂  a.Stavenà di Canova per'^uest 
di interesse, esistenti da molti anni, i 
nero alle maini, '' . 

Il Pietro, secondo quanto si dice, 
rehbe gettato sul fratello armato ' di 
oggetto appuntito (stile <o scalpello), s! 
però riuscire a ferirlo, invece il Dome! 
che lavoro dj fabbro, dato di piglio ad 
martello avrebbe ô n questo colpito l'i 
lìtore,-ferendolo in varie parti del cor 
testa, guanoie, braccia, mani,. ferite ( 
ribìli fra 5 giorni. 

Del fatto è stata avvertita la benemc 
che già fece un sopraluogo. 

ENEUOJ!IZO 
Incenillo casuale. 

In Maiaso, frazione, dì 
mun'e, verso le 11 1i2 aotim. 
prendeva fuoco il camino dell'abitaz 
dì De Pauli Giacomo fu Gìo. Batta, 
presto le fiamme divamparono minacc 
La moglie di lui diede l'allarme e dii 
paesani, oon mirabile sianolo, vi accoi 
e spocsero l'inoendio in breve ta; 
evitando cc ì̂ una grave sciagura, lidi 
cagionato — tutto compreso — sarebb 
L. 80 all'incirca, ed il Ds Pauli god 
assicurazione. 

Nessuna disgrazia alle persone, I i 
dìni accorsi allo spegnimento sono pii 
meritevoli dì una parola di lode, 

• SPILIMBERGÒ 
Il vincitore della Tombola. 

Risulta che il vincitore della Ton 
di 150.000 lire è il signor Fabris di 1 
al Reghena, il quale già da qualche g 
si 6 recato a Roma. Li vincita si è 
tuata al 24.mo estratto col numero 1! 

questo 
del 9 I 

Nostra ultima novità editoriale 
E' uscito dallo Stabilimento Tipi 

fico S. Paolino in splendida veste 
grafica una Duoya raccolta di poesi 
nòstro poeta friulano Dree Slam 
Sandenél 

Li's ftieis dopo da'j fi 
Prezzo Lire l.SO. 

L'esito avuto dalle due precci 
sui pubblicazioni ci dà certezza 
questa nostra edizione incontrerà 
pletamonte il favore del pubblici 

Lo Latterie trovano nel Negozio TfJE 
MONtl al IPiinte Poscolle, Udina - tuito 
quante loro occorre a prezzi convenion-
tlSSlffli. 

Le Latterie trovano nel Negozio 
MONTI al Ponte Poscolle, Udine -
quanto loro occorre a prezzi convi 
tlaslml. 

f aki garantiti 
Aquila d'oro - Turche - Stella d' 
- Eloktfo Stahl, ecc. ecc. - PIE 
PER AFFILAKE da L. 0.50 a L 
pezzo - Zolfatrici brevettate e 1 
si trovano prosso il 'Negozio ERI 
MICHIELI, tliva B^rtolini S. Cria 

DDIN 
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La guerra italo-toca 
lioì li i 

sai Castello di Mlsrata. 
ROMA, 9. (tei.) <- Dal geo, CameraDa 

è stanaaae pervenuto il seguente telegrailama'. 
Misrata èin nostra potere. Oggi alle ore 16.30 
'.SD mesa preciso dal giorno delia vittoria 
ili Zaoznr, al grido festoso dì «viva l'Italia» 
erompente dal cuore dslle nostre truppe 
accIatAaiiti, veniva ieasita la buadiera Da-
iiìonale sul csstello di Misr.ats. 

Stamane alle ove 4 tutte le truppe di-
eponibili movevano all'attacco,- liientre le 
aavi della equadra sorvegliavano la costa 
ilal capo Ziiruh a Zeira con azione dimo-
etrat^vja a'BibSchéifa e a Ages tra. La ào-
Dtra aia destra dàlie Uture cosiìet^ iisji^e 
e insidiose doveva avvolgere la sinistra del 
nemico, mentre al centro il grosso avvau-
::av(t su terreno «coperift, « l|i cavalleria 
proteggeva li fianco sinistro vigilando le 
provenienze,de! deserta. Il corpbattimento 
si àAce'se subito vivBcfssirio. 

Tutta l'artiglieria disponibile entid ben 
presto iti azione, fulmiitaoda coi suoi tiri 
effloBoissimi i trinceramenti avvfrsari. Il 
nemico fortemente trincerato lungo il mar­
gine orientale dell'oasi di Misrata, fece ac­
canita resistenza ma né i suoi fuochi nutrì-
tiEsaìBi', né l'I sua ten^cja. vsflsero ad ar-
restarb l'irrompente attat!p<), e lo. slancio 
viitoriffio delle nostre truppe. Il oorabatti-
méutó pres0, 6ub"t0 proporzioni di vera e 
grande bàtftgli». ' • . ' '• 

L'ala deetra ai trovò più aspramente im­
pegnata : ma ri^'calzata da un batt'«f?lione 
3i riserva si spjnse con ir^t-sistibile slancio 
sin oltre il Àanco nemico, avvolgendolo 
fino alle spalle colle ba\otiette alle reni. 

Il nemico da' quella parte fu posto in 
picca fuga ; vcvzo destra il nemico avva-
lendpsi del terreno insidiosissimo dell'oasi 
si ritrasse 'ooh Biióebsb'ive ostinate resisten­
ze. Fu soltanto dopo la presa del villaggio 
di Zurub, «vvenuta di vìva (orza oou ri­
petuti attacchi alla baionetta, che, benché 
ilifflcilissima, la nostra avanzata jiolî . .es­
sere proseguila fino a Sllarata ove al na­
stro giqogare il nemico continuava la fuga 
presìpitìsa verso l'Vpteriip.' 

II nelnioo ha setìrthato.dei suoi morti ' i l ' 
t«rrèno'della batfiigìia : a' molte oéntÌBÌia 
sommano le sue perdite non per anco ac­
certate. 

Da parte do'stfa si ebbero 9 morti 121 
ieriti dei quali 4 aSriafi. 

La Ti'ibuna ricorda che Misurata è fors^ 
]'unicO'«entro industriale della l^tipólitania 
e anche della Cirenaica : Molte iudustrìe 
vi fioriscono. Fsmos'ssima ia tutto il monito 
orientale (e non orientale soltanto), quella 
delie stuoie e dei tappeti,'co'ocssluto sotto 
il nome appunto della città, varipinti a 
jolori vivissimi e striati éhé l? fabbriche 
della Germania acciiratam'ente ' imitano 'e 
spBdlBoono la tutta lii costa' Sèttii'ntrio'naré 
africana. Per queste industrie. Misurata è 
Isi città dove vivono le persone piiì ricche 
d^l vilayot, i miUard'ìtì della l^cjpolitaniìi 
e per natura essa e dunque u>m città alien!) 
dalla guerrpi. Sottb il liPBttp ^óiìiinió sarà 
au centro flii'rent^ di .aivìltàs di prospe­
rità industriale ; che attirerà intorno a sb 
sa maggiore- parte dei commerci 'e d^Ua 
popolaziòn,e. .Tanto piil quindi.6 grave '(SDH 
ijuesta acontitta il colpo iiilitto al nemica 
dallf ncstre, valorose truppe, ,op)po.cha dal 
punto di visfo tattico e militato deve es 
sere stato gravissimo, per le ingenti per­
dite l'h'ì il nemico ha subito o per la forma 
stessa della scoofitta subito^ poiché il ne­
mico ohe^ (ive'vij depiso e;,si eia preparati^ 
ad una formidabile resistenza, è stato volti) 
a volta ricacòiàto^ alla baionétta nelle, sue 
trincee ; privato.jjirima del 'villaggio di Zi-
ruk, fugato una prima volta e poi lìoal-
meote" a'òaécchiato' sbsragliaW, - messo in 
fnga verso l'interno, con l'umiliazione 
della sconfitta e delle gravi perdite subite. 

Motizie Ul!ìciiili 
Le perdite neintche. 

MlSDRàTA, 9. (tei.) - Dai segni tVo-
vati sul campo è testimoniata la rotta su­
bita ieri dal nemico che si trovava in 
iorze assai super.orì ai 5 mila fucili. La 
fuga segui in ogni direzione coinè consi­
gliava il panico del momento e solo a notte 
fatta parliè dei fuggiaschi potè riunirsi 
verso Gheran a sui di Slittea. E' difficile 
accertare le |ierdite i^emiclie data l'esten­
sione d>ì (̂ iiiÉ^o delV^zione e la lunga du­
rata del coVnbbttiltietito, Koi at^biamo sep­
pelliti)' fitaota''Altri àOO bhdaver'i e solo da 
Misurata furono visti passare oltre a 2ClO 
feriti, iba molti feriti presero altre à\A-
zioDi. Sul principio del oombattimento fii-
lono trasportati e seppelliti anche molti 
moìrtì dal oediico. Molti altri Tìmangona 
ancora insepolti. 

Sonò riebtVati in Misurata alcuni nota­
bili : sono stati pubblicati bandì alla po­
polazione ed è stato indetto il disarmo del­
l'oasi, e la vita della città, che appaile 
veramente un centro commerciale e poli­
tico dì grande importanza, si va riorga­
nizzando. 

La posizione del cocpo di occupazione 
si può dire già prptetta t siunra è i vati 
servizi procedono cegolannente : lo spìrito 
degli. ufflciali e delie truppe è elevatissimo. 
La salute è ottima. 

Il Messaggero ha da Tripoli che nel com­
battimento di Misurata si ' calcola che ab­
biamo preso parte cinquemila armati, qua-, 
si tutti; arabi con pochi tegolati luroh'. I 
turi'bi avevano armato anche gli abitanti 
di Misurata e multi di essi' sparavano sui 
nostri soldati negli ultimi tratti dell' oasi 
e fin dentro la città. 

Il Messaggero dice pure che noi avemmo 
novo morti tra citi un ufficiala : Il giova­
nissimo sottotenente Falco, del cinquante­
simo f.'.nteria,. Il valoroso ufflo, taceva parto 
della colonna centrale ed era a! seguito del 
colonello Fetitti, Kimase colpito da una palla 
alla testa in uno dei pid violenti attscchì 
mb'esì dilla sua compagnia contto'Un ca­
solare nell'oasi, ove era asserragliata una 
pattuglia di arabi, ohe facevano un fuoco 
micidiale sui ncstri. 

t nostri feriti sono 121 dei quali i. 
astetrì: Sòtlp ira essi pure ,4 uffloiàlì, un 
cakìt^ùodegli alpini, un'capitanò e due 
tenènti di fanteria. Il capitano degli a]-
pipi e un teoente del cinquantesimo ver-
satio Iti grave stato, ma non sì dispera di 
salvàtH; 

tili altri due ufficiali hanno ferite lievi. 

{L*«k Blndaco di Di-rtna. 
JJÓCCA, 9. (tei.) — Da" due mesi si 

trCi\#à\f.% ìo^ ostaggio a Lucca il sibàiico di 
D^^naiXìdf Sùlelniian Dgìbril oon "suo ni-
pdts B^dj Mth'imed Dgìbril. feri sera è 
stUì) tji'jitteriio a Hom'a. Lo hanno uccrm-
ptl|tòa& 'psirsèchi cittadini, perchè il sin-
d^w.'sl era teso, popolare, Èìgii ha fatto 
pèbblTcar'e'sull'JSsariB, quotìiliano di Ldcoa, 
uifa lotterà''di'saluto, ai htérhesi, faiendo 
ridgraiiàmeàti - per la luro ospitalità, ed 
invocando Iddio per la fine della guèrra e 
la comune felicita, .. ^ ,, 

izae 
ROMA, 8, — Il Ministero a disposto co­

me ' s e | ue : • ', \ "'., ' . , ' 
a) Sino a .quando i '̂ Viesi delj^'fi^eo oc-

cu. ati' dal 'nostro esercito sàràìnéo Sottopo­
sti alla sovranità di fatto dell'Italia, le 
OQrispondenee da e Jpê  i paesi stessi de­
vono essere sòttópòslì alla tai<i!fa interna. 

b) Gli uffici ohe sono e veranno istituiti 
nei Suddetti paesi eónb ammessi al servi­
zio delle raccomandato e ' assicurate, con 
limiti stabiliti 'per le classi cui apparten­
gono i singoli ufÌQci. 

e) Ai militari dì terra e di m^tre' ope­
ranti nelle isole dell''Egeo è conce'ssa 1'e-
sensione di tassa stabilita per quelli ope­
ranti in Libia e cioè| pei primi l'esenzione 
è limit-it.a alle, corri'spopdenze da essi im­
postate, purché portino il bollo o il timbro 
del Riparto milit-ire cui sono addetti, o di 
di un ufficio di posti militare, pei secondi 
esenzióne oltre obé alle onrrisfondfnze da 
essi impostati^ portanti il bollo e timbro di 
cui sopra, si fstende, provvjsoriamientp, 
anche a quelle '^d resi dirette a bordo 
delle'H^gie Savi. . . • • ' • ' 

So'n ammessi pacchi per'gli,uffici italiani 
•di Ródi, S;mi, Kose, •Stg.iiapBlia nell'Egèo 
oon lo tasse interne ciiiS cop le coudizioni 
stabilite ['sr gli uVfioi italiani all'Estero,' 

Tali pacchi possono quindi raggiungere 
il pc-so di 10 k'g, debbono easpre accompa­
gnati da due dichiarazioni doganale ed av­
viati a Brindisi transito, mercè l'applica­
zione sui medesimi dal l^to dello indirizzo 
ed appiè dei corrispondenti b.-l! ti.ni, del 
cartellini' M, 281 con il nome stampato 
od nggiuQtevi ?hiarami'Dte a mono, di 
Briudisi transitoi 

Si, rammenta che in simili modi e con­
dizioni debbono sredìrsi i pacchi per la 
Libia, Feto («si ed i oortispondenti bollet­
tini debbono escìusivamente avviarsi, mer­
cè l'uso di m, 2 1 bea incollati sugli uni 
e sugli altri. 
. A] a ^iaaouaa dagli uffici della Provin­

cia omonima. 
.B) a Catania porto dagli Dffioi della 

Provincia della Sicilia (eccetto quella dì 
Siracusa, e delle Calabrie). 

0) A Napoli porto da tatti gli ùtfioì del 
lteS;no tranne quelli della Sicilia e della 
Calabria. 

Qli erronei avviumeuti, i disguidi dei 
pacchi'e dei bollettini nel loro caso, aa-
radùo ptiDÌti con multa. 

cattolica della Carniolà- è una delle 'piiì 
perfètti ohe ài oònosiìaBo'; la tipetoussloaa 
naturale nello elezióni politiche si ebbe in 
in ciò ohe ai socialisti fu troncata ogni via 
d'avanzare ed ai liberali non rimase, e 
conservata a stento, che la vecchia fortezza 
di Lubiana. 

Tale organizzazione si è estesa anche ai 
cattolici sloveni della Carinzia e della Stiria. 

11 dr, Kretk, eletto per tempo deputato 
al Landiag ed al Reiohstag, nel 1800 ri­
nunziò spontaneamente a tutte le cariche 
onorifiche per recarsi in Westfalia ad 
esercitare il ministero religioso e sociale 
fra le numerose masse di operai sloveni e 
croati ohe lavorano in quelle miniere, dli 
operai ebbero in lai un franco ed imper­
territo rivendicatore dei loro diritti, av­
versario risoluta di sfruttamenti purtrd^pe 
abituali, e l'opera'sua impose rispetto ao-
aì socialisti. Ma non mancò che' denun­
ciasse al governo <Cogitazione slovena» 
agitando il fantasma nazionalistico ed il 
dr'. Kreck, colpito di un decreto d'espul­
sione dovette tornare in patria dove i suoi 
concittadini gli riaffidarotao i mandati .par­
lamentari; In Westfalia, il d.r Kreck ora 
venato a contatto coi.sindacati operai ed 
aveva potuto constatare la grande benefica 
ìnflueniia ; la esperienza fatta pose a ser­
vizio della contrada natia. 

La diocesi'di Lavant (residenza a Mar-
burg) comprende le Provincie di Marburg 
e di Cilli, con una popolazione cattolica di 
circa 600.000 anime di nazionalità mista : 
tedesca e slovena. La lotta nazionalistica 
{eoe molto danno alla causa cattolica. Il 
punto d' unione, dei cattolici può essere 
l'azióne soaìale, e di questa il d.r Kreck 
è il provvidenziale esponente. 

Borse d is tuÉ e coflÉiofli per Ottenerle 
per la souo'la del propagandisti 

ni.mo Signore, • 
Come già si è annunziato, per sovrana 

munifiòenzii del S. Padre, la Presidenza 
dell'Uiifone Econ. Soo. è in grado di ve­
nite in aiuto ad un deteràlìnato numero 
di persone, le quali, pur desiderando di 
seguire i corsi della Scuola Boeióle ca<f0-
lica, ne fossero trattenute unicamente da 
ragioni finanziarie. A quiinto si è compia­
ciuto di fare 5ua Santità, l'Unione Eoono-
mico-^ocie aggiungerà quella pìccola som­
ma che le permette la strettezza de! prò 
prio bilanoio, che deve pur sostenere ogni 
altra ep^sa dalla scuol.a richiesta. 

Saranno da questa Presidenza, secondo 
il idetito e le circostanz'*, di cui per re-
cessità di- cose essa rimane unico giudice, 
distribuite le borse ed ì diversi sussidi, 

Cìoloro'che oreddno dì trovarsi in ciroo-
atanzQ tali, da nutrire speranze di poter 
ottenere qualcheaiuto finanziario, dovranno : 

1. Assumere L' impegno morale di fre­
quentare In scuola per 1' intero biennio 
allo soopo di conseguirò il finale diploma, 

2. Prendere alloggio e vitto nel locale 
della sou'ila (Venerando Seminario 'Vesco­
vile di B.'.rEamo). 

3. Seguire la vita comune in conformità 
dal rfijolamento, 

4..lovia'ro domanda, diretta personal-
ménti! al t'residente dell'Doioue Ecano-
mìao-So!'jale, accompagnata -da tutti - quei 
documenti ch^ si riterranno meglio adatti 
a metter l'Dfileio di Presidenza in grado 
dì giu'licure delle domande stesse. 

Le ctoman'le dovranno essere prest'ntate 
non oltre il 25 dui onrr,e"oto mese di Lu­
glio. 

Alle suesposte condizioni questa-. Presi­
denza può per quest'unno : 

1. D.sporre di cinque borse da L. 200. 
3. Accordare pareochi sussidi non in­

feriori a L. 50 .cadauno. 

DN VESCOVO D E P f l W O 
apostolo degl i operai 

» , 
Sì ha da Yìehna : 
La tiotizia della nomina del deputato 

sloveno < Keichsrath » austriaqo, dottor 
Kreck, a coadiutorti ' del btinDijpe viscovo 
di Lavant (S'tìrià), mons. Napotui k, "merita 
qualche maggior cenno, ad ìllustrazìi&e 
della persona dell' eletto* e della missione 
che lo attende. 

Il parroco dott. Gliovaani Kreck è forse 
r uomo pìA popolare della Oarniola e deila 
Carinzia, dove lo s! cousidéra,'Bd a tagloìie, 
come l'apostolo degli operai a dei contadìQÌ, 
alla cui causa si dedicò iuteramente appena 
fatto sacerdote. L'organizzazitne sociale 

Suicìia dopo aver ycciso in sacristia 
il fratello sacerdote 

La IVibuna ha notizia da Nocera inie-
rioro ; * 

Da parecchio tempo non correvano più 
ottimi rappotti per causa di interessi fra il 
rev. Francesca De Pasquale, parroco di 
S. Sisto, e suo fratello Ercole. Ieri vereo 
le 14, il parroco d'scorreva il saoristia con 
alcune donne, allorché fu avviqina.td dal 
fratello Ereole, che rintaccò la quostitne, 
i di:.e fratelli stavano per-venire alle mani 
ma. fift^no divisi e tutto parve finito. À 
un tratto' Ofheggid sotto U.navata la Bini-
st a deWàÉìonb d'un colpo di rivoltèlla. 
Eva l'Eroole ohe aveva puntata l'arma 
òòtat'rh il ftàWìlo, il quale, oolpito mortal­
mente airinguine, at|amazzo al suolo In 

'una larga-puz^a dì «àngue. 
L'altro prese la campagna mentre il po­

vera sacerdote moriva. Raggiunta la mon­
tagna si rifuggiò nella cascina del signor 
Emilio TraiQontano, fratello del sindaco 
che, conosciuto, il delitto, gl'i impose di 
trovare ricovero altrove o di costituirsi. Il 
frutioida allora si allontanava e oon la 
stessa arma, si tirò un colpo all'orecchio 
sinistro stramazzando al suolo oadaven*. 

Dai olfiirta dia ditta fiU pel Muglil 
E' stato spedito il seguente dispaooio a 

Roma : 
Ministro Interno Roma 

Ditta oav, Leonardo Rìzzanì dì Udine 
offre occupare subiti ih Valtellibìi. sessanta 
profughi manovali e venti minatori atti 
lavori ala lUOtt'tBgnd. 

Morpurgo, pres. Camera Cumin. 

Banca Cattolica di Udine . 
Società anomlma cooperativa a càpltaib illimitàtb 

( S £ D X ! I N VXA.ZSA. FATBU.BCAXO - PALAZZO FBOPKIÓ) 
Corrispondenze a Taroento, Talmassons 

l. 20 Valore di eiislooe delle azlenl l. ]0.00 
XVII E s e r c i z i o . 

SITUAZKmE AL 30 eWGNO 1912. 
A t t i v i t à . 

241.461.50 
11.461.50 

S7,608 67 
3,879.611.76 

20.916.— 
11,37.').— 
82,442.— 

413,621.44 
205.101 50 

230.(JOO.— 
9.628,50 
7,400,— 

81,679,60 
1,743.64 
7 ,000 . -

Ctuim 
Cambiali ( in Portafoglio 

attive ( in corso di riscoss. 
Effetti all'iuoastio 
Anteoipasioai-sui Valori e riporti 
Conti Coixeuti ga ran t i t i 
Valoiri di proprietà della Banca 
. Beni ( fabb. Sede della Banca L. 
immobili ( meno Svalutazione > 
Impianto Cassette dì Sicurezza ° 
Uobilio e Casse For t i 
Bonolie e oorsispoudenti (debitori) 
Sebitori divsxai 
Fondo pravìdottsa impiegati (c.to Polizze assicuTazioci) 

7b(a;e delle Attività L. 4,988,126.01 
Valori di terni in deposito . 985,970.01 
TAsua e Spea« d'Amministrazione » 34,398.47 

Totale Generale L. 5,988,489.49 

Patr inaonlo s o c i a l e . 
Capitala L. 165.400.— 
Fondi di r i s e r i a > 83,235.05 
Fonde oacillBsioni valori > 4,288.— L, 252,923,05 

P a s s i v i t à . 
Slpo i i ton t i in Conto'Corrente L, 
Depotàtant- a liisparmio . » 
9aiU!!i«.,e..còi^Bpo]tdeii^ (ored'torr) > 
Crearitóri divertii » 
Conta Bividondi > 
Fondo previdensa impiegati > 

idem (c.tù Polizze assicurazioni) » 

Totale delle Passività L. 
'Valori ^ t t e iti in deposito » 
Vti l i lord i depurati dagl'inteieèsi passivi a tutl'cggi e 

risconto esercizio precèdente ' » 

98,400,50 
4,241,952.77 

306,836.53 
12,098.95 

1.681.71 
12,947.68 

7,000.— 

965,970.01-

88,678.20 ' 

Il Sindaco 
Can., F . Se' Sant 
6 , JBfa^t01rani 
O.. Fagnn t t i 

Totale Generale L. 5,988,489,49 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE It Gassim 

F. HABTnnrzzi A. voAsn. A, FOI.ITI 

Operazioni della Banca 
Riceve depositi in Conto Corrente (libretti nominativi) al 3 li4 0[0 

i >' è, Piccolo mspannio (libretto gratis).^ » 4 0i{i 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore > 3 1(2 0[Q 
« » a .^«'spfmnioetndo/afo a termine, al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti. Accorda pfesiiii verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Biporte verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banra.' 

'Apre Conti Correnti anche con garanzia .cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice ciistodia Valori e Carte pubbliche. 
Riflette assegni sulle principali piaz'^e d'Italia e dell' Estero, 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volutniuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni'della Bàn'càj sono nominative e non possono essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure 6 riser­
vata la ammissione di nuovi soci,' — Alle istituzioni oattolìohe verranno 
usate condizioni di favore. 

C A S S U T T B n i S I C V H B Z Z A . 

CATEGORIA' DIMENSIONI 3 Mf:SI 6 MESI I ANNO 

I, 
II. 

III. 

50 M 20 M i o 
50 H 30 M io 
50 X 60 X èo 

L, 3. -
> 5 . -
. 8.— 

L. 6 . -
. 9.— 
» 15.— 

L. 13..--
> 1 8 . -
. 3 0 . -

ms^mmfmama^mti 

LE M I G L I O R I 

[BtlliritllH 
si acquistano nel Negozio TRGMOIVTI 

al PoìUe Poscolle - Udine —• 

Cucine speciali pé Alberghi ed Osterie 
) 

Pagamenti anche rateali - Gambi di Cucine 

dal p8dr« a rancslatt. 
Merccndì alle oie 18 il mutatore Giuseppe 

Degano terminato il suo lavoro in città fa. 
eeva ritorno alla propria abìtjiaione a Fa-
siau di Prato. All'ini^esBo i<A paese si i;»-
battè in-^uo padt<6, S'rancesc6, e unitosi a 
lui sì diresse verso casa, riprendendo una 
discussione, avuta' giorni prima, per al­
cuni affari. 

Il» discussione si fece sempre pili ani­
mata e calorosa e fra i due, padre e figlio 
cominciarono a correre delle parole poco 
rispettose e pulite. 

D'un tratto il vecchio Franoesco acce­
cato dall' ira, estrasse rapldiimente una 

rancola e menò un paio di colpì alla faccia 
del figlio, oeroando evidentemente di «ol-
pirlo al oollb. 

Alla repentina aggressione il DegaSo 
Giuseppe spaventato fuggì, ed il genitxiie 
Si dètt« ad' inBiguirlo noB cessando di col­
pirlo alle spalle. 

Alcune persone presenti sì slanciarono 
contro il feritore e riuscirono a trattenei^o 
0 disarmarlo, mentre altre raccolto il fe­
rito, ch'età caduto privo di sensi a tetta, 
lo caricarono su di una carretta e lo tria-
spcrtarono d'utgenza ad •'DditiB, all'oajje-
dale Civile, ove giunse alle ore venti oìroa. 

Il medica di guardia, dott. Commesaitti, 
data la natura e la gravità delle ferite 
riportate dal .Cliuaeppe lo teoe accogliere 
d'nrglauza nel l?io Luogo. 

I carabinieri informati dell'accaduto troe-
sero in arrebto il feritore. 



Il wm'M otiiuiii 
n e l G i a p p o n e 

Ili sviluppo dal cattoliuismo nel fliap- ; 
pone continua in modo progressivo e con- . 
solante ; od a oiò banne contribuito non ' 
poco i Karianisti con le loco scuole e pen- ; 
Bionati. I 

La scuola marianista dì Tokio, intito­
lata < La Stella del mattino » gode una 
occelleate riputazione. I Marianisti vi 
esplicano con ardore l'opera alla quale si 
sono cansacrati. 

Come educatori essi si sono acquistati 
una fama che non è limitata a Tukio ed 
a Yokoma, clagasiiki « Osaka, dove pure 
dirigono belli istituti d'insegnamento e 
di educa!.ione, ma tutta le città di pro-
TÌDoìa conoscono i loro.successi e dapper­
tutto vengano' chiamati per impiantare 
nuovo scuole. Ultimamente uno dei pro­
fessori giappoucBÌ più ui vista a Tiikio 
diceva a Mons. Osonf, t Por quanto noi 
abbiamo a fare, non arriveremo mai all 'al-

' tozza di questi sigaori della altitudiue af­
fitto speciale che essi~hinóo nell' inaei;ua-
re ai giovani ; quel loro darsi tutti ai gio­
vani, è cosa che noi non sapremmo imitarti. 
Peioiè io non ho dubitato di affidar loro 
due dei miei iìgli >. 

E! -questa preziosa testimonianza non è 
la sola. Basta poi assistere all' uno'uà di­
stribuzione dei premi per giudicare dal 
numero e dalla qualità dei giapponesi pre­
senti, della stima e della confidenza che 
tutti binno riposto nei MariaDÌsti, , 

Nonostante V esistenza di stabilimenti 
scolastici ufficiali e di licei protestanti, i 
Marianisli contano fra i loto allievi, figli, 
di ministri, di ammiragli, di alto locati; 
e lo stessa direttore della < Scuola dei 
nobili » non ha dubitato di affidate ai Ua-
rianisti i suoi figli. 

Il Croverno giapponese ha mostrata in 
diverse circostanze la sua stimi pei Maria-
aisti, in modo particolare con l'aflldar loro 
parecchie cattedra nelle scuole pubbliche. 

Due Marianisti seno prcfessori all' Uni­
versità Imperiale, uno alla Scuola dei No­
bili, due altri alle Scuole militari. 

Non è molto il UarianL^ta Veruier ha 
ricevuto la sua nomina di professore di 
lingua frauocse alla Suuola superiore.di 
guerra a Tokio. E questi maestri esercitano 
una salutare influenza a prò' dei uattolicismo 
non solo sui loro allievi- coi quali essi re­
stano in relazione dopo la scuola, ma anche 
su più di un professore. 

I Uirìanisti Ueoh ed Henry hanno rice­
vuto un'alta diatinzions, e flirono inalzati 
al rango di sookuniu, onore assai race s 
conferirsi a degli stranieri. Tempo fa i 
Marianisti di Tukio furono l'oggetto di un 
nuovo favore imperialo molto sigaì&caute. 
1 signori Vooier e Walter ricevettero en­
trambi la decorazione del Sacro Tesoro e 
la medaglia della guerra. 

U v.ilore dei W-iriauisti, apooia come 
professori di lingue stranière, l'ordine, il 
buon governo, e il lavoro razionale che regna 
dappertutto nelle scuole, l'affetto ai loro 
allievi, la neutralità della Scuola ohe essi 
hanno nettamente accettata coi programmi, 
acquistarono loco la pubblica stima „ 

B i Vescovi e i Missionari cattolici fu­
rono unanimi nel consigliare ai Marianisti 
di laBoihr loco la cura di rappresentare uf­
ficialmente il Catlolicismo e di non dare 
alle loro Scuole il oatàttore di succutsaìi. 
della Missione. MA essi, benché semplici 
professori di scienze umane, con il loro la­
voro e sacrificio danno un grande aintn al­
l'opera della esaagelizzazione. 

Infatti, i regolamenti ufficiali proibiscono 
è vero, d'insegnare il Catechismo nelÌB 
scuole 8 nelle oca di classe, ma queste ter­
minate, lasciano a ciascuno, al maestro e 
allo scolaro, piena libertà. Cosi ì catechismi 
SI fanno regolarmente, ai cattolici da una 
parte, ai catecumeni dall'altra iu tutte le 
scuole dei Marianisti. 

Le relazioni personali dei religiosi coi 
loro scolari, li fanuo rifi 'ttere e li condu­
cono insensibilmente sul cammino della ve­
rità. Inoltro gli scolari cattolici che sono 
mescolati ai pagani (ve ne sono 4G a Nagasa, 
i 50 ad OsBka, SO a Ti.kio) agiscono anche 
pivi dirett-jmaute sui loro compagni ; « 
tutti gli anni ogni casa hi un catto numera 
di battesimi. 

À Nagasaki' g'i scolati cattolici hanno 
formato una Associazione per l'Apostolato 
con conferenze di studi religiosi che li pre­
pararne all'azione che sono destinati' ad 
esercitare in'mezzo ad essi. • 

liel*a d 'esame 
Al Prof. Giuseppe JSÌÌ^a, 

Uno sfumar di mibi su nell'alto 
E un arrossir di croco : la gonnei'a 

le si gonfia nel salto, 
E sparisce pe' vatio d'una porta ; 
Un giulivo garrir, la grati paura 

del grande esame é mortii. 
E contro alla, finestra ove declina 
Uultifno sole sul morente fiore, 

siede ta maestrina. 
Ancora in lontananza le canpane 
Rombano a festa alla fuggente luce 

Con ampie note strane... 
Ma la prova é finita, e pel sereno 
Corre la mente libera e contenta 

e si solleva il seno ! 
Pensieri,nuovi, palpiti giocOTtdi, 
Siso di bimbi, canto di fontane 

occhi aanwri e profondi?.. 
Chissà chitsà fra quelle trecce d'oro 
Che tumulto di sogni, che iiisiorui 

di un piit dolce lavoro ! 
La doleexxa del aabxto l'ìia tacca 
Lagrime forse ne la sua gran festa 

le bagrieran la bocca. 
Fiero Te t to re l 

ERNIE 
M . GIUSEPPE HRINl 
Specialista malattia stomaco inteatino 

esaurimenti. 
Scqtpressnianxa a'pparecchi perfexionait 

di ortopedia addominale. Celebri cinti dòt t . 
Bs War t in anatomici senxa molle per 
TBBWTTi, Ventriere di qtialitd superiore per 
pveipscio, aventrameiiti , pingraedini, 
alibaaiianimiti dello stomaoo a dell ' inte­
st ino, vene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
Biceve ogni giorno dalle 11 alle li. 
{Preavvisato ancìie m altre ore). 

Vf4 Grazzanò 22, UDINE <- Tel. 4-34 

I l Maieaduto 
di S. V a l e n t i n o 

sì guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista 3Ì0STI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fc. di porto una scatola di polveri 
.bastanti per- cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione ò infallibile. 

Scrivere alla farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico 8, Vito di Schio -
Vicenza. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzanò, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per b^imbini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiesa, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Bicevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
lauceate o patentate. 

Bimbi iani 
£ BOBVSTI col eCIBOSOi^O OAStAL-
D i m ristoratole della salute. — IJO « Sci­
roppo Castaldini > è il ^sovrano Binvigoci-
tore del Sangue, dello Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B A M B I s n e BADASSI, 
RACHITICI , BCUOFOIiOSI, estrema­
mente deboli; ridona loro la ealutej l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organisino. L. 6 fia-
oone grande, Li 3.60 fiacone medio VU 
rtìS ECONOMICO e L. 1,60 piccolo : 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAXOrm da Si. BALTA'XOBE 
BOLOGNA, che prepara anche il <S£-
£XIfOIi» unico {ler guarire radicalmente 
l 'EPrbESSl 'A e t u t t e lo Mala t t i e ISlev-
vose. 

Serafini Costantino 
Fabbr ica e MagasKÌno 

O B I L I 
A p p a p t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Seiramenti di lusso — Arredamenti per negozi . 
VDUSIE, Via Autijolo Andreuzzi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 

Telefono N. 95. 

Pagamenti a pronti 

Prezzi medi delle derrate s tneroi pra­
ticati sulla lìostca piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da L. 23.— a 34.—, grano­

turco giallo da L. 26.75 a 28 . - - , id. bianco 
da L. 26.'?5 a 27.25, Cinquantino L. — . - -
a —.-- , Avana da L. 26.75 a 27.36, 
ai quintale. Segala da L, 12,20 a 17,50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 41,-— a 41.50, II qua­
lità da L, 40.— 0 40.50, id. da pane souro 
da L, 35.— a 35.50, id, granoturco depu­
rata da L. S6.!50 a 2S.—, id. id, macina-
fatto da L. 26,50 a 26.—, Crusca di fru­
mento da L. 18.— a 18.Ì50, al quintalo. 

Legumi, 
. Jfagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id, di pianura da L. Ì3.— a 40, —, Patate 
da L. 8,— a 1 4 . - , castagne da L, -- .— 
a —.—, al quintale. 

Biso. 
Riso, qualità iio.strana da L. 42 a 46, 

id. giapponese da L, 38 a 40, ai quiiit. 
Pane e sas ta . 

Pane dì lusso al £ g . centesimi 56, pane 
di I, qualità 0. 6?, id. di II. qualità o. 4S, 
id. misto e. SS. Pasta I. qualità all'in­
grosso da h. 60.— a li. 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id, 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45,— a 
48,— al quintale Q al miituto da cent. 50 
a 62 al ohilogramma. 

K'onnftggi, 
Formaggi da tavola (qualità diversa da 

L. 170 a 200, id, uso montasio ds L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da li. 320 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a '260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano'da L. 275 a 300, si quintale, 

Bsxri . 

Burro di lattaria da L. 280 a 300, id. 
comune da L. 26) a 270, al quintale. 

Visi, Boeti a littnovi. 
Vino nostrano fino da L. 60.60 a 61.60, 

id. id. comune da L, 42,50 a 46.60, aceto 
vino da 38,—a 40,—, id. d'alcool baso 12.o 
da L. 35 a 38, a^-quavite noatiana di 50,o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 

Carne di bue (peso morto) L. 210, di 
vacca (peso morto) li. 175, id, di vitello 
da L. 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
—. al chil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0,80, di pollame 1,90 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L, 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a - . — , 
tacohini da L. 1.40 a 1,65, anitre da lire 
1.25 a 1.35, oche vìve da 0.96 a 1.10 al 
chilogt,, uova al conto da L. 8.50 a 9.—. 

0>lnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 96 u 170, 

Lardo da L. 170 a lèO, strutto nostrana 
da L. 170 a 180, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 190 a 220, 

id. id. II qual. da L, 160 a L, 180, id. 
di ootone. da L. 143 a 144, id. di sesamo 
da L. 130 a 145, ìd. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 31, al quintale. 

Caffi e znooJterì. 
Caffè qualità superiore da L. 360 a 420, 

id. id. comune da L. 345 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucohero Sno 
pile da L. 168 a 169, id. id, in pani da 
L. 163 a 184, id. biondo da L. 14.6 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. ds L. 8.30 a 9.80, 

id. II qual. da L. 6.80 a 8.25, id. della 
bassa I qual. da L. 6.06 a 7.30, id. II qual, 
da L. 4.SO a 6.06, erba spagna daL . 6.30 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4.20 a 6.50 
al quintale. 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco.forte (tagliate)-da L. 2.40 

a^i.60, id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
.2.40, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id, 
coke da L, 5,— u (>,—, id, fossile da lire 
3,50 a 3,70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Eimanuele, ger&nte responsabile. 
^ Udine, Stab. Tip. San Paolino . 

ri 
GalilDetio Hi FOMimEOTBUPU. maliittls 

^ Pe l le - Vìe U r i n a r i e 
O P DAi I IPfì oiBdico specialista allievo 

. r . DALUbU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

, Chirurgia delle 'Vie Urinarie . 
Cure speciali della malattie della prostata, 

della vesoica. Fumicasioni merouriali per 
cura raspida, intensiva della siSUde. — 
Sierodiaguosi di Wassermann. 

Ripatto spaoiale con sale dì medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA - S. MADBIZIO, 2831-32 - Tel. 
780 VDJUtB. ' Consultazioni tutti i- sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresan 
io Via Belloni N. IQ. 

. Fm]EMi.A.'rA .PITTA 

F. MARTINUZZI 
VUIIfÈ - JP/Ms«t« Meì'catonumìó {eoo S» (Uààomo) 

Jptcialfti Braccati, St«ì!« 5<)a, pa^anauUrls, }mmtS\ Sacri da Chi»* 
d'oro lieo per ricamo. •' ' 

J«portBg!i»fino asìortincnto panni t StoSt ««« isttre-t jVattonali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele ing'le.si e iio-

straae, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

Dif fonde te 

£a Ko$tra {astlifra 

NELLE PRINCIPALI FARflACIE 

I feliciti pieuii tstte le fanaacle (il Oiise. C A l i A H I C U R A 
PKB laa suxATinzi 

H'Oii Hi i l 
approvata con decreto della Regia Prefi'; 
tura poi Cav. Dott , ZIATP.&BOUE, spe 
oialista. — Visita ogni giórno. — TTSini 
Via Attniloia SO. — Camere gratuite ps 
iBBlati poveri. - - Telefono 3-5 •? 

A C Q V A , 

PVRGATIV/^ 
•BELLONI. 

•mL\NO-i 
WRAiW&C, 
I-LUINO • 

MARMI e PIETRE 

ROMEO TOHìlTTÌ 
V D I KT B 

— Via Graziano rium. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualaiasi lavon 
in scultura, ornato ed architet 
tura. ! 

SGFematFieì IWelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualnnpe pem di ricambio 

L'ideale dei Parianti lassativi! 

«njL Piai Zini.. 
SpeM della FaiatiaSaDeioniis 

di Plinio Zul iani - Odine 
Ogni .scatola contiene 30 pastiglie 

e sì vende a L. t . 

Dose - Come lassativo : Bftmliini, lueiza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e rìoevoreto fr.-inea di 
speso postati. 

\ WL tonili! ì 
Raffreddore - iDìlneiiM -

Laringiti - 6roncìiite 
si guariscono prontamente con le 

Prendiate 
PILLOLE ZULIANI 

(alDiaiili - DliWaoll - EspsfloraDlf 

ZULIItl 

! MB 
d e l l e F a r m a c i e 

Al S a n Qiorgio - Udine 

Filìpuzzi - Toimezzo 
d i 

Plinio SEnliani 

A base dì : Ferro - Fostoro • Arsenico -
Noce Vomica - Alolita - Estratto China 

PBEPARA-ZIONE SPECIALE 
SpetialitHella Preia. Farmatia Sanl iMo 

di P l i u g o Z w I I a n i • mWL 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofijla - Cachessìa per malatt ie 
esaurienti. 

\ Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . » 4 0 
Spedite «artoliua-vagliu e riceverete franca 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Due 
scatoie grandi. 
spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
speso postali. 

Cura; 
^radiiali! i& ^ ^ 

della Vaginite granulosa 
delle B O V B N E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacìe 
di PLINIO ZULIANI 

i r D I i r x i e X 0 £ M B 8 2 0 

Una cura ; 1 scatola . . Lire 1.50 
P.er posta". . » 1.70 

Spedite oartolina-vagUa o riceverete franco 
di spese postali. 


